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vìvent\: 

da fuoco 
repertate

 suìle vi
ttime, sono tutt

avia da e
scludere, 

; 
PO 

: 
nto perchè 

da. 

i 

essione):
 

leèîonì al cape 
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e 

shock 
# 

1A realtà
 non 

solo un 
effetto 

di 

otere d
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nanza con 
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bossoin sono stat
i 

osssmuta
 del 

parte sul fianc
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'deve ave
r rea 
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Dopo ave
r ucc1so j

a v:tt1m
a d:- 

mente to
rnat 

‘suoi pas
sn e; 
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tato con 
calma 

a il seno {(con 
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ufiuli

fli. ne det 
'\_ escîssîo

 

venuta alltl’in 
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lasciare
 1i 

posuzn
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ne 

i 

" puotando 
poi 
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tto tale 
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o ììicorpo 
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dì nuovo sul

 fia 

retare an
ch 
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tograf1e 
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In tale manovra, il seno ormai esc:sso, e tenuto in mano }Q 

dal reo, avrebbe prodotto le gocctolature rlscontrate s
ul dorso 

della donna. — - - , 

,l| reo sarebbe rientrato di 
nuovo nella tenda per 

all’escissione del pube, ques
ta volta operando par- 

fianco 
rimaneva comunque con il| busto ed il capo reclunatl sul 

-A 
sn.)- . 

Anche nel caso in esame 

(come gla altre volte supposto)
‘ 

da una sorta di r1vest:mento superfnc1a— 

accuracamente raccolù: e portati con sè, &v 

A- conclusuone dlqqueata rt
costruz:one ipotètica de[

!a YE 

‘cenda, supportata peraìtro
 dagl: elementi di maggieore plausnbe 

tà, evincibili dai quadri di lesività e dai rîlîevì di sopraifiue” 

90, è possibile di massima sintetizzare alcuni 

‘elementi di raffronto, che 

PA 

tuttavia, in parte sono già stati segnalati nel corso della sud- 

detta ricostruzione analitica
 dei fatti , per quanto ruguar a 

alcuni aspetti della lesività}. 
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 di fuga * 
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essa in ope
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fisica del ma
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Sembra di poter inferire, quindi, che le modifica- 
+ 

zioni del modus operandiì del soggetto siano’:state condizionate 

più dalla pecujîaré situezjone-contîngentemente creatasi, che 

da un effettivo sviluppo deî disegni operativi predisposti 

dal soggetto. s i . 

E sempre l’imprevisto evolvere della vicenda deve . 

* 

aver portato all’esaurimento dei proiettili nell’arma. 

:èe - nella condotta del reo 

“înFàttj‘pvobàbì?mente; 

la prima volta che 11 soggetto ha dovuto 6perare 

? 

dovendo istantaneamente decidere le priorità de 

ne, 

Un esame comparativo della lesività; rispetto ai prfe-. 

cedenti casi, induce ad alcune osservazioni che tuttavia, sotto 



.fìtjpròf
ìlq pré@

ìttìvo,!n
îf" 

-bÉìhà v
6lz 

Ferenza: p
er La 

descritt
o net 

€ accìden
ta\meutg,

; 
N 

- per la. prima 
volta son

o pur 

,l$-appà
're ntém

é'nte 
pr 1 

+ 
» 

tazion®e d
el pubes 

tto alle 
P 

ale camp
©°. 

nell’aspo
r 

«#{(11 ché
; rispe 

recededìì
 ac-- 

11 re 

pqrre'che
 

casioner 

-l'împrev
îsto,-ìì 

soggetto
 abbia 

avuto pai
 sutta 

la calma
—dl agi 

mento de
\i'éscìss

ìpne, aSI 
ternrno 

{io nel 
ma 

—







Da rllevare che 1’ assenza di mutnlaznonn neì 
5° caso 

'-fdel glugno 1982 (M
:gl|0r1n:—Mannardn)

 e nel 6° caso avvenut
o??* 

nel settembre 1983 i
n danno de: due tede

schi, 

hanno ‘infatti òggettìvafiente pr
ecluso all'omicid

a la possi”- 

bilità di attuare gli ormaî"c
aratterîsticì"rìfua

iì macabri» — 

L’analisi del compor
tamento (si rinvia alle ipotesi moti- 

vazionali: avanzat
e nelìa precedent

e perizia, che tr
evano u!te-‘ 

riori conferme in
 quegt ult!m0 cas

o) delinea ev?den
te*dhaldgìa 

- propongono 1n su
c-” 

fteap 

foni ‘presentano - ma
rcate analogie anaotie 

îco;gwdella”tggny
ca di esecuzione, àp” 

pò]onà’e'fé-moda
lìtàfdi prodùiìon

erdellè 

mutilazioni sqjsuai:, ma anche alcune 
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rcostanze 

sìtuaiìonalì, quali ad es." 
Myìttìme% la 

in cui. operare- 
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îîî/%/: 
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 metrf d
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 di 

ììFìcaz
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- men 
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fermazu
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sì siano ‘
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valutare
 s° ed 
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iìsura; 

T 
z}onì‘#o

 evo\uzr
ont nel 

"modus 
operand'

" del soggetto
: sna 
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i per irarre 

eìementt
 di 

Formu\a
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per ric
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tto al 
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- Una oyv
ì'“quan
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vante d
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i ced£%tì
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%‘ una cop
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lare del r11nevo attrtbulto daî mass-media ad ogni tipo di lp0- 

tesn Formulata al- personagguo e sul suo modus operandt. 

Ci rnpromettuamo di tornare più avanti su tale tema, PI 

La scelta della tenda occupata da due turisti. stranlerl, 

nel confermare al-dl là di ogni dubbio la causal ità della desi- 

gnazione delle vittime, potrebbe quindi essere stata delj ibera- 

PE 
 temente adattata nell’àmbito di una pi 

E’ possibile che il soggetto si sia .accertato della pre- 

senza di una coppia attendata in quel posto isolato dufante una 

delle' sue occasimali perlustrazioni, ma è del pap,"‘. i i i 

‘possibile che la sera stessa del dei:tto egli abbia ver1Flcàto 

7 il fatto attraverso 1 rumori. proven:ent: dalla tenda se, com’è 

probabile, i due erano intenti a scambiarsi effusioni amorase, 

Quest’ultima ipotesi sembra peraltro congruente con l’in 

terèbetazîone proposta per la dinamica del duplice omicidio in 

duestîone, perchè potrebbe forse dare un senso ai pr:mu atti 
1 

comp:ut1 dall om1cnda che, s:a detto per 1ncuso, ha d:mostrato ;Z'r 

'È“Èîààfiàà 
ii 
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 fase che r
iconosce, 

a\îparì dei pre- 

Cia Fa 

=:--f£“‘$‘— PE 

cedent; c@bt
, evudflflj;

 .Hfiq- 

probabuìmen
te;d: eccitamento
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oi 

- rpraticate le mutllazlon
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0 
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O
T
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gli altri casi- Ciò può
 essere natur
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uto in re- 
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Sì deve però rile
vare che i ‘due cadaveri

 sono rimasti 

”É€Èîîg"‘ 
'”"“% ed è di

ffrcile i mma” 

gìnare che le persone, p
robabulmente 

affluite nume
rose in col- suil posto per %“*’ 

lina, non. avrebber
o trovato pr

ima ì corpi, se essi non fossero 

" stati. ìaseuat
u |n'p651210ne 

91parata.' 

L’lpote51 di .cui sopra non è F
aC|lmente d

|m05£ràbiìe,
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e da almeno 

tre ordini ’ di motìvazìonì 
meritevoli, 

quanto meno, di. attenta con5
1deraz10ne= ' o 

” a} In pr1mo iuog
o va rilevat

a ja congruenza
 di una con” 

. dotta così pr
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 cui ii 

delittuose, 
$È% 

soggetto prep
ara le aznonn 
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 e
 

“appelli” uFfncnalu
 alla prudenza janci

ati anche in epoca 

prossìùa alla. data
 dell’ ultimo delit

to-. 

Al riguardo abbiamo
 9ià accennato a

lla indiscrimina
ta 

. 

pubbì1c1118110ne
 di dati, prograhmî ed ipotesìi e non sembra 

: 

fuori luogo supporré u
na attenta valut

azione, da parte
 del- 

l'omicida, di ognt nuova po
ssibi 

r w=;x A 

le varîabìle. Ed 
essendo firo= 

ualmente sugge
rumentn più op- 

portunx e Li tra
duce nelle neces

sarne mod:Fuche 
del suo modusA 

operandm, senza però vari
arlo mai negli aspetti essenzn

all e 

più caratteristi
ci. 

c) Va_rìîevàtn, 
infine, che, per la prîma'voìtà 4\

 saggefito . 

aJeva_probabulme
nte@ 

Èàttî che Ia'letterà sia s
tata prelevata d

al 

“imentre ìa pr\m
& no- 

le nella mattinata
'diàjgwwi 

tizia del dup15ce omicidi
o sì è avuta 

Ritorneremo ‘ dif
fusamente su qu

esto particola
re 

episodico, limitandoci intanto a ricordare la Iabornîz;/
;omp0w 
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valente sadico” dell’atto
 sessuale. 

In questo, come negli altri delitti, non sonao stati 

‘rilevati elementi che possano far supporte
 $ 

cohtrafiìo di quqnto 

i ì ic 
{ -impulsive, in , 

abtrarversonibtipro l u. 

ÎT delitto a danno dei due ragazzi francesì, ;glob
al men- 

‘ te considerato, pons?n
te dunque positive veri

fiche delle ipote- 

si avanzate. in sede dt co
nclusnone della precedent

e per:zua, 

sia.in ord1ne alle condot
te con53pev0\mente agite 

del"om:c;- 

- “sia 
da;X in ordine alle motivazi

oni ad esse sottese; r15ultano qu:n— 

di avvaforate molte'delle i
nterpretazioni pr0poste. 

L’aspetto d1fferenzuale
 più significativo e pi

ù proPìe— . 

matfco è però costitui
to dalle attività post

- delictum poste 

in essere dell om1cu
da c.‘ on .aveva mgm inviat

o "mes- 

& al-di fuori dì quelli insiti nelle sue azioni criminose, 

nemmeno in r15posta alle'…pg“ 
°bnif*èdmalle‘stîmolazì

onît di- 

rette a indirette. da parte degli inquirenti o dell’opinione 

pubblìc31;veìcolati'dai 
mass-media. 

Com’è noto,dopo, 11 dupllce omicidio è p
ervenuta al Ha— 

n passato su era occup'ta 
i 
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':In tale caso 
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rispetto al passato. In particolare, in coincidenza con:l’esta-. 

te e ad un anno dal precedente,delitto, sono stati diffusi ap- 

pelli ufficial.i alla prudefiza ed il tema della catena di delit- : | 

ti, è stato riproposto con grande rilievo dai mezzi di informa- 

zione, che più volte iHan 

Non è quìndî Bîfficìle immaginare che l’omicida, atten- 

to come sempre a registrare puntuaîmente ognì notizia utile for- 

nuta dai mezzi di informazione, abb:a attentamente considerato 
M 

a sttuaz:one, modìfncando nel senso dl una magguore cautela ii 

e
 

suo modus. operandz, senza però var:arne, nemmeno margrnalmente, 

gli aspetti contenutistici sostanziali, per lui evidentemente 

irrinunciabili. Nè siìi può escludere, sul piano delle mere i pote- 

i, che i supposti maggiori rischi possono essere stati percepi-
 

; tenutoàcgnto.di 

'quanto sÌ. e detto a proposnto del prevalente ruolo dell’elabo- 

7 razione Fantast|ca. "‘l-' * 

L’'invie del Fframmento d| seno alìa Dott.ssa Della Mon:ca 

potrebbe allora assumere il senso d} una 

} 

Non vanno però affatto sottovalutate le altre due possi- 

bilità menzionate, perchè nessun elemento dì fatto consente di 

. a . a = - 

escludere con certezza che l’idea di inviare “il messaggi© .P s 
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Tutti i gd‘g jetti : : ’ + $098 "-hanno subito una azione lesiva at= 
' ezzo tagit ' i tuata con m gliente dopo essere stati attinti da 

. t A ” 
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numero di classi definire u
 

Unità di misura 

pDefinizione del le. classi: 

X Bar' Y Bar 

A 149490 fi!é92f'_ 
B .. 5.702° . 0852 
e 7.134 . 1.461 

D 9.471 1.424 | ' 
E 11.051 4.307 3'?Îg 0654 E - 5.119  12.949 «'67É ‘ Î'398 /. i. _ 1.491 



e
—
n
i
n
a
n
à
 

o
 
u
 
r
 51.318 

39.416 
42.010 

| 2.893 
. 3.614 

- 5.238 

Le soluzìoni
 

1AREÀ* 
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a. relativamente alla 
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egia difensiva; 

e.' relativamente alie carat
teristiche con cuiìi usa l’arma 

\ 

‘ dà fuoco e l’arma bianca,
 oltre che relatuvamente 

al= 

Ja scelta dei luoghi e dei tempiì fqfiarxn ecc.)._ 

Come emerge dalle pagine pr
ecedenti, malgrado il 

delitto rifletta una situa
zione nuova rispetto al passato 

(coppia alloggìata in una te
nda, fuga deill’uomo, ecc.) i 
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del tutto può aver obbedito a 
criteri disgautela in rappor= 

to ad ipotesi di auto-cuvetta diFffuse dall
a stampa-. Non si. 

f%@î $ 
,f…



. 

+ 

DI 

;pd5 inQéèé@cèfiàideraré fatto nQ5Qo 11 comportamento con= 

cérnente l’esecuzione del delitto che è stato condiziona= 
to da'sìtuaiîonì impreviste ed in particolare dalla fuga 
dell’uomo e ché ha confermato la capacità del soggetto di 

adèguare alla_situazìofie l’uso alternato dél|’arma: da Fuoî ! 

co e dèll0'strumento'da punta e taglio. A quest'ul#îmù 

proposfto le indagini praticate if 

In conclusione le indagini praticate hanno messo in 

luce, rispetto ai precedenti delitti, elementi differen= 

ziali significativi in ordine alla dinamica dell’azione 

e
 t
 

delittuosa ma non tali da ifidurfe dìvérgenze valutative 

in ordine alla tipologia d’autare ed_ailà analisi del._ + 

comportamento. V 

- Le modificazioni dèl modus operandi'cgfige?noho sem= ;x‘hi' ;5? 

con riferimento all’in= 

Dott.ssa.Delljla Monica, ovvero al= 

scon gli - tnquirenti. 

Sì tratta, a ben pensarci, di un comportamento posto 

- in atto dopo 11 delitto, ma non per quésto qualiFîcabîled//d27 1i 
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“Abbiamo chiaritò fie|là”brecédente-ÈelàZîoné che il 
comportamento tenuto dal soggetto nell’arco di un lunghis= 

simo periodo caratterizzato da. lunghi intervalli tra un de= 

litto ed un altÉo, è tale da portare ad escludere. che si 

tratti di urì malato mentale. Nulla autorizza a modificare 
- - N . 

. . l’opinione da noi precedentemente espressa, ma l’analisi 

della condotta messa in atto dopo lL’ultimo delitto auto= 

rizza ad ipotizzare che, nell’economia gestionale delfla 
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propria sìtua;iohe emozionale, il soggett ogigxs 
‘—M. 
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Tutto ciò ribadisce l’estrema importanza, in termini 

redittivi, den* :E L: ev d mostro”ted.i.mass- p $f £ r i À i 

edia, con riferimento ai presumibili effetti indotti dai 
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mass-media. sulia modulazione deîi comportamenti futuri (con 

-riferimento non solo ai comportamenti deluttuosn di’ner sè 

stessi consnderatu, ma anche ad azioni.che Fuor:escono dal= . 

Î’ econom:a dei- delnttu e che espongono al r13ch:o d| una 

1dent:F:caznone dell'autore. 

Da un lato,-dupque, va segnalata l’azione di stimolo 

che | mass-media possono svolgere nei riguardi della pro= 

secuzione dell’attività delittuosa e va ribadito come |l’in=- 
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